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Cons. Stato Sez. VI Sent., 04/03/2013, n. 1270
G.A. c. Università degli studi di Teramo e altri

ISTRUZIONE PUBBLICA E PRIVATA
Ricercatori universitari

L'art. 18, comma 1, lett. b) e c), legge 30 dicembre 2010, n. 240, che stabilisce che ai procedimenti
per la chiamata dei professori di prima e seconda fascia, per il conferimento degli assegni di ricerca e
per la stipulazione dei contratti da ricercatore a tempo determinato, non possono "partecipare coloro
che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore
appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il rettore, il direttore
generale o un componente del consiglio di amministrazione dell'ateneo", deve essere interpretato in modo
costituzionalmente orientato nel senso che si trovano in posizione di incompatibilità anche coloro che
sono legati da rapporto di coniugio con uno dei soggetti indicati nella disposizione citata. Non prevalendo
il matrimonio sul principio di eguaglianza e su quello di imparzialità amministrativa, nessun rilievo in
contrario può avere l'argomento per cui si tratterebbe di una scelta del legislatore che intende tutelare
il matrimonio, salvo assumere che il biasimevole, ma non infrequente, fenomeno detto del familismo
universitario vada addirittura istituzionalizzato.
FONTI
 
Vita Notar., 2013, 1, 174
 


